UNA LEZIONE DI VITA

Poche settimane fa gli alunni delle classi IV e V A del Liceo Scientifico e della III A del Liceo Classico del "Gandhi" hanno partecipato ad un interessante dibattito sul tema della pace, tenutosi nella sede nel 29° Distretto Scolastico. L’attenzione dei presenti è stata catturata dai relatori fin dalle prime battute che non si sono dilungati con discorsi ridondanti e retorici, ma che hanno offerto l'opportunità di entrare in contatto con chi lavora ogni giorno per costruire davvero  un mondo di pace. Non è un caso, come ha ricordato il nostro Dirigente Scolastico, il prof. Vittorio Mazzone, che questo convegno sia stato organizzato da un istituto superiore che reca il nome di un illustre fautore dell'amore fra gli uomini: già da qualche anno, infatti, si svolgono, all'interno del nostro liceo, progetti volti alla concretizzazione del valore della pace nel quotidiano degli studenti. Al dibattito, sono intervenute due esponenti dell'associazione "Amicizia Ebraico-Cristiana" di Napoli, Alberta Levi Temin e Diana Pezza Borrelli, due donne che da anni portano avanti relazioni amichevoli e collaborazione tra la comunità ebraica e quella cristiana di Napoli, e l'archimandrita greco-ortodosso Padre Georgios Antinopoulos. "La mia amicizia con Alberta non mi rende meno cristiana, né rende lei meno ebrea, anzi è il contrario" -  testimonia Diana Pezza Borrelli – “il confronto non diminuisce la religiosità delle persone, ma completa ed arricchisce chi impara a rispettare il diverso”. Significative sono state, a questo proposito, le parole di Alberta sulla verità: qualsiasi oggetto visto da angolazioni diverse sembra differente, eppure è sempre lo stesso oggetto. Per questo motivo non si può biasimare o condannare chi professa una verità diversa dalla nostra, la verità è una sola, ma è semplicemente vista in modo differente. L'archimandrita Padre Antonopoulos ha posto l'accento sulla spiritualità della pace, cioè sulla serenità dell'animo, che da sola può rendere possibile ed autentica qualsiasi attività sociale per realizzare la pace tra i popoli. La Levi, con scioltezza, semplicità, cordialità e simpatia è riuscita a spiegarci dei concetti molto importanti, ad esempio ha puntualizzato che non esistono distinzioni nette tra le varie religioni poiché l’umanità tutta può essere paragonata ad una sorta di piramide, tutti vogliono arrivare al vertice che rappresenta Dio per i credenti, la natura o altre entità per gli atei. E’ errato pensare che qualcuno possa riuscire a vivere senza avere un punto di riferimento, così come è errato dire “il Dio degli ebrei, il Dio dei cristiani perché è come se accettassimo il fatto che esistano vari dei mentre Dio è uno solo. Molte le domande poste dai miei compagni alla signora Levi: Come vede il possibile mutamento dello scenario del conflitto israelo – arabo – palestinese dopo l’uscita di scena di Arafat e Sharon? “Premetto che non sono una politica, ma penso che lo scenario non cambia, sono gli uomini i veri padroni della storia”. Pensa che potrà essere utile ad un ulteriore ravvicinamento fra ebrei e cristiani l’apertura possibile degli archivi vaticani, richiesta dal leader della Comunità ebraica di Colonia ed auspicata dal Presidente delle Comunità ebraiche tedesche? “Non c’è bisogno di questi espedienti. Io che sono ebrea, di famiglia ebrea ho tanti amici cristiani, ci siamo sempre confrontati, sono importanti le esperienze interreligiose solo in questo modo si potrà sperare veramente in un’entità mondiale ed in una pace universale”. 

Le testimonianze sulle leggi razziali e sulle discriminazioni operate per anni nei confronti degli ebrei sono diventate nelle parole della Levi Temin la prova lampante della divisione tra i popoli che ancora oggi persiste come sessant'anni fa durante il nazismo. Il monito con cui la signora Alberta ci ha lasciato, a dibattito concluso, è senza dubbio il primo passo per scrivere una storia nuova, diversa dagli ultimi 2000 anni: "Fa’ agli altri ciò che vorresti fosse fatto a te".
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